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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1 
 Applicazione della tassa

1. La tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, o gravate da servitù di pubblico passaggio, di cui agli articoli 38 e seguenti del D.L. 15.11.1993, n. 507 come  modificato ed integrato dal D.L.vo n. 566/1996 e  successive modifiche ed integrazioni è applicata secondo le norme del presente regolamento ed in base alle relative tariffe che risultano adottate con  apposito atto dall’Organo competente. 

ARTICOLO 2 
 Oggetto della tassa

1. Sono soggette al rilascio di apposito atto di concessione o autorizzazione  le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune a seguito l’assolvimento della tassa. 

2. Sono, parimenti, soggette al rilascio di concessione o autorizzazione  le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1,  con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa. 

3. La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. 

4. Nel prosieguo del presente regolamento, le indicazioni di occupazione di "spazi" e/o "aree pubbliche" vanno intese come comprendenti tutte le fattispecie oggetto della tassa. 

ARTICOLO  3 
Tipologie  delle occupazioni  e durata
1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche  si dividono in permanenti e temporanee.
2. Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile  effettuate a seguito del rilascio di un atto di concessione aventi, comunque, durata non inferiore all'anno e che comportino o meno l'esistenza di manufatti,  impianti o comunque di un’opera visibile; 

3. Sono temporanee le occupazioni comportanti o meno l’ esistenza di manufatti,impianti o comunque di un’opera visibile, realizzate a seguito del rilascio di un atto di autorizzazione o concessione, ed aventi durata  inferiore all'anno. 

4. le occupazioni abusive sono considerate permanenti quando sono realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile mentre le occupazioni abusive  temporanee si presumono effettuate dal ventesimo  giorno antecedente la data del verbale di accertamento redatto dal competente pubblico ufficiale.

5. Qualora sull’area occupata dovessero insistere strutture fisse per le quali è richiesta una autorizzazione di carattere urbanistico e/o il nulla osta di  Organi competenti è consentito il rilascio di un atto di concessione che dovrà contenere gli estremi dell’autorizzazione e/o nulla osta  del settore urbanistica nonché quelli degli organi competenti.

6. Per ragioni di decoro urbano, di incolumità pubblica, di fluida e libera circolazione pedonale  e di fruibilità dei cittadini degli spazi pubblici, entro il mese di maggio corrente anno, su proposta dell’Amministrazione, sentite le diverse associazioni di categoria, i comitati e le associazioni dei cittadini, il Responsabile del Settore  Urbanistica dovrà sottoporre al Commissario Straordinario apposita proposta con la quale si dovrà approvare la regolamentazione che disciplini l’uso, le prescrizioni e le modalità della concessione e/o autorizzazione del suolo pubblico nella Piazza Umberto a cui potranno essere aggiunti ulteriori siti.

7. Fatti salvi i diritti di cui alle concessioni/autorizzazioni in essere per il periodo transitorio, nella regolamentazione di cui al comma 6) dovranno essere indicati i termini entro cui dovranno adeguarsi i titolari delle concessioni/autorizzazioni già rilasciate o che siano state rinnovate prima  dell’ approvazione della  regolamentazione di cui al comma 6. Entro un mese dall’approvazione del presente regolamento, a tutti i titolari di concessione/autorizzazione di suolo pubblico, dovrà essere comunicata la disciplina del presente regolamento.

8. Nelle more dell’approvazione della regolamentazione di cui al comma 6 in tutto il territorio comunale potranno essere rilasciate solo nuove concessioni e/o autorizzazioni temporanee per esercizi pubblici che prevedano l’occupazione del suolo pubblico, delimitato da apposite strisce, solo mediante pedane, tavoli, sedie, vasi floreali ornamentali e ombrelloni. Nei mesi invernali (da ottobre ad aprile) potrà essere concessa la possibilità di delimitare l’area con strutture removibili, dotate di copertura. Nel restante periodo non potranno essere apposti elementi verticali, collegati alla copertura orizzontale, a chiusura totale dello spazio. Sono fatte salve le eventuali prescrizioni dettate per la tutela e la sicurezza e della incolumità pubblica, le occupazioni occasionali e le occupazioni esenti di cui all’articolo 8 comma 2).
9. Sono dettate le seguenti prescrizioni con riferimento alle occupazioni di cui al comma 8): non potranno riportare simboli, messaggi, sponsor e similari non riferiti alla denominazione dell’esercizio pubblico e dovranno essere posizionati all’interno del perimetro del suolo concesso. I vasi dovranno essere di dimensioni contenute comunque con una altezza inferiore a 50 cm. Gli ombrelloni dovranno essere poggiati sul suolo, liberi dai lati: senza teli, tende o altre chiusure o delimitazioni. Gli elementi verticali apposti alle strutture invernali dovranno essere rimosse entro e non oltre il 30 di Aprile. La mancata rimozione produce gli effetti di cui all’art. 29 del presente regolamento.
10. Si intendono occasionali le occupazioni di durata non superiore alle 24 ore, continuative, richieste per l’attuazione di manifestazioni ed iniziative economiche, politiche, sindacali, religiose, assistenziali, di beneficienza celebrative, sportive, del tempo libero, culturali, civiche ed informative. L’autorizzazione è rilasciata secondo le seguenti modalità: 
a)  Per le occupazioni occasionali non superiori alle quattro ore il richiedente dovrà trasmettere comunicazione scritta almeno cinque giorni prima all’ Ufficio Polizia Municipale con l’indicazione dell’area che intende occupare, le modalità ed il tipo di iniziativa. L’Autorizzazione si intende accordata qualora detto ufficio comunichi per iscritto l’accoglimento dell’istanza entro tre giorni successivi alla presentazione della comunicazione.

b) Per le occupazioni superiori alle quattro ore, l’apposizione dei nulla osta da parte dei servizi comunali competenti, sulla richiesta scritta autorizza l’occupazione. Nella richiesta deve essere indicata l’area che si intende occupare, le modalità ed il tipo di iniziativa. La richiesta deve pervenire al protocollo generale del Comune almeno dieci giorni prima della data di inizio di occupazione. L’ufficio protocollo assegnerà l’istanza all’area competente in relazione alla finalità della richiesta (commerciale, turistico, culturale tecnica ecc.); sarà poi cura della stessa area, ad istruttoria avvenuta, trasmettere la richiesta correlata dal nulla osta al Settore Tributi,  per, gli eventuali, successivi provvedimenti di competenza.
ARTICOLO  4 

 Occupazioni permanenti soggette al pagamento della tassa

1. A precisazione di quanto indicato all’art.38 del D.L.vo 15/11/1993 n. 507 e successive  modifiche ed integrazioni, si considerano   occupazioni permanenti soggette al pagamento della tassa:
a) chioschi, edicole, casotti, distributori automatici e simili;

b) pensiline, vetrinette, porta-insegne, infissi di qualsiasi natura o specie portanti pubblicità, annunzi o simili che proiettino sul suolo ed aventi una sporgenza di oltre 5 cm dal filo del muro;

c) isole spartitraffico o qualsiasi rialzo del piano pedonale;

d) occupazioni del suolo o degli spazi sovrastanti alla pubblica area con condutture, cavi ed impianti, ivi compresi quelli adibiti al servizio pubblico della distribuzione del gas, dell’acqua, conduttore per energia elettrica e simili; occupazioni con pali di legno, di ferro, cemento, travi o tralicci;

e) occupazioni di suolo o sottosuolo di pubblica area con distributori di carburante e relativi serbatoi, con serbatoi per combustibili da riscaldamento e manufatti vari; 

ARTICOLO 5

Occupazioni temporanee soggette al pagamento della tassa

1. A precisazione di quanto indicato nell’art. 45 del D.L.vo 15/11/1993 n. 507, e sue modifiche ed integrazioni, sono considerate occupazioni temporanee e quindi assoggettate al pagamento della relativa tassa:

a) steccati, ponteggi e recinzioni per cantieri edili, ed ogni altro recinto  per lavori   stradali e sotterranei, depositi di materiali ecc.;
b) chioschi e simili, banchi, veicoli, mostre, vetrine, capannoni, stands  pubblicitari, distributori automatici ( sigarette ecc.);

c) esposizione di merci nella pubblica via/piazza, marciapiedi e porticati, davanti ai negozi di vendita o all’interno di mercati;

d) parchi divertimento, spettacoli viaggianti, circhi equestri, tiri a segno e simili, comprese le loro carovane;

e) tavoli e sedie, recinti di piante ornamentali, od altro all’esterno dei pubblici esercizi, od attività artigianali o industriali;

f) pali porta-insegne reclame o simili, rastrelliere per biciclette o motocicli, striscioni pubblicitari;

g) parti sporgenti delle tende  poste a copertura di banchi di vendita nei mercati o di aree già occupate;

h) mercanzie, materiali o qualsiasi altra cosa inanimata destinata a rimanere nello stesso luogo oltre il tempo necessario al semplice scarico.

ARTICOLO 6 

Condizioni per l’occupazione temporanea

1. Tutte le occupazioni del suolo pubblico devono effettuarsi in modo da non creare pericolo per i passanti, da lasciare libero l‘ingresso dei negozi, case, cortili e da permettere il passaggio pedonale sui marciapiedi per non meno di mt  1,50 ( uno e cinquanta).
2. L’esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, quando costituisca occupazione di spazio pubblico o di area gravata da servitù di uso pubblico, è soggetta a autorizzazione comunale.
3. I proprietari di bar che intendono proteggere i tavoli sul marciapiede e/o piazze comunali per mezzo di ombrelloni tradizionali o coperture di altra foggia, potranno farlo a condizione che l’altezza  minima dal suolo dell’ombrellone compreso di eventuali frange non sia inferiore a mt  2,20  ( due e venti), al fine di evitare danni ai pedoni che transitano;
4.  I concessionari devono mantenere costantemente pulita l’area loro assegnata e sono obbligati alla collocazione di cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti; 
ARTICOLO 7

Occupazioni per deposito di materiali da costruzione e ponteggi edili

1. Le occupazioni dovute a materiali da costruzione e ponteggi edili dovranno essere accuratamente delimitate, con staccionata opportunamente resa visibile con segnaletica diurna e notturna (come leggi e regolamenti vigenti) ed il tutto deve effettuarsi in modo tale da lasciare libero l’ingresso dei negozi, case, cortili e da permettere il passaggio pedonale sui marciapiedi  non meno di mt. 1,50 ( uno e cinquanta). Il lato dei ponteggi prospicienti il suolo pubblico deve essere inoltre debitamente isolato con teli, onde evitare cadute di materiali od emissione di polveri a danno del pubblico transito.
2. Qualora non vi fosse altra possibilità e l’occupazione impegnasse l’intero marciapiede o parte della sede stradale con eventuale sospensione o modifica della circolazione stradale, l’istanza di occupazione dovrà essere presentata all’Ente almeno un mese prima, in quanto necessita apposita  ordinanza del Sindaco.
3. L’Ordinanza del Sindaco verrà emessa previa istruttoria degli Uffici Tecnici e di Polizia Municipale solo nel caso in cui le condizioni della viabilità e la situazione dei luoghi lo consentano e comunque dovranno essere prese tutte quelle misure necessarie a garantire l’incolumità del pubblico, sia esso a piedi che in veicoli ed autoveicoli, sia di notte che di giorno. Eventuali danni a persone ed a cose causati dai materiali depositati o infissi nel suolo dal richiedente stesso, sotto ogni aspetto civile e penale, sono a totale carico del richiedente. 
4. Resta inteso che l’occupazione di suolo pubblico ha sempre carattere di assoluta provvisorietà e la relativa autorizzazione può essere revocata dall’Amministrazione Comunale in qualsiasi momento e per qualsiasi ragione. Ad ordinanza di revoca consegnata, la ditta dovrà togliere i materiali depositati od infissi, a sue spese e senza diritto di indennizzo di eventuali danni e dovrà inoltre ripristinare il suolo pubblico occupato.

ARTICOLO 8
 Esclusioni ed esenzioni

1. Sono escluse dalla tassa le occupazioni appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o  al demanio statale. 

2. Sono esenti dalla tassa quelle indicate nelle lettere a),b),c),e),f) e g) dell'art. 49 del D.L. 507/1993 e precisamente:

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  per finalità' specifiche di assistenza, previdenza, sanità', educazione, cultura e ricerca scientifica;
b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché  le tabelle che interessano  la circolazione stradale, purché' non contengano 
       indicazioni di   pubblicità', gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene  di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;
c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;
d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti  di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;
e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei  casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine della concessione medesima;
f) le occupazioni di aree cimiteriali;
          g)  gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap.

3.  Sono, inoltre, escluse le seguenti occupazioni occasionali: 

a) occupazione di durata non superiore a otto ore continuative per l'attuazione di manifestazioni ed iniziative  politiche, sindacali, religiose, assistenziali, celebrative e del tempo libero a condizione che la superficie occupata non superi i dieci mq; 

b) occupazioni di durata non superiore a quattro ore con ponti scale, pali, mezzi meccanici e operativi, e simili per esecuzione di piccoli lavori di riparazione e manutenzione di immobili, di manutenzione del verde pubblico e per traslochi; 

c)  occupazioni di durata non superiore a quattro ore con fiori e piante ornamentali all'esterno dei negozi, effettuate in occasione di festività, celebrazioni e ricorrenze, purché siano posti in contenitori facilmente movibili; 

d)  occupazioni di soprassuolo pubblico con festoni, addobbi e luminarie in occasione di festività e ricorrenze civiche e religiose,  per tutta la durata delle stesse; 

e) occupazioni fino al massimo di un'ora per l'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante. 

 4. In osservanza della facoltà concessa ai comuni dall’art. 63 della Legge 549/95 si  prende  atto:

            a)  si riserva l’ applicazione della tassa sui passi carrabili;
b) di esonerare dalla tassa le occupazioni permanenti per le autovetture adibite a trasporto  pubblico e privato nelle aree pubbliche a ciò destinate;

ARTICOLO 9 

 Soggetti passivi

1. La tassa è dovuta dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico. 
2.  E' occupante di fatto colui che ha materialmente ed all'evidenza, la disponibilità dello spazio o area pubblica, anche se nell'interesse di terzi. 

TITOLO II

CRITERI DI APPLICAZIONE DELLA TASSA
ARTICOLO  10 

 Graduazione e commisurazione della tassa

1. La tassa è graduata a seconda della categoria cui appartiene l'area sulla quale insiste  l'occupazione. 

2. L'elenco di classificazione delle strade, degli spazi e delle altre aree pubbliche è quello   risultante dall'atto deliberativo approvato  dall’Organo competente. 

3.  La tassa è commisurata alla superficie occupata, espressa in metri quadrati o in metri lineari. 

ARTICOLO  11  
 Graduazione in rapporto alla durata

1. Ai sensi del comma 1 dell'art. 45 del D.L. 507/1993, vengono stabiliti i seguenti tempi delle  occupazioni temporanee e le relative misure tariffarie di riferimento : 

        -fino a 12 ore : riduzione della tariffa giornaliera del 50 % 

 -oltre 12 ore e fino a 24 ore : tariffa giornaliera ordinaria 

2. Per le occupazioni di durata non inferiore a quindici giorni la tariffa giornaliera è ridotta del 25% . 

3.  Per le occupazioni indicate all’art. 3 comma 8, nei mesi invernali (da ottobre ad aprile), la tariffa giornaliera è ridotta del 70%” per le aree occupate da strutture removibili dotate di copertura; 

ARTICOLO 12
 Misura degli spazi occupati 
1. I criteri di misurazione degli spazi occupati, salvo che non sia diversamente stabilito, sono quelli indicati nei commi 4 e 5 dell'art. 42 del D.L. 507/93: 
· comma 4:  “La tassa e' commisurata alla superficie occupata, espressa in  metri quadrati o in metri lineari. Le frazioni inferiori al metro quadrato o al metro lineare sono calcolate con arrotondamento alla misura superiore. Nel   caso di più occupazioni, anche della stessa  natura, di misura inferiore al metro quadrato o al metro lineare, la   tassa si determina autonomamente per ciascuna di esse. Le occupazioni temporanee, ai fini dell'art. 46, effettuate nell'ambito della stessa categoria prevista dal comma 3 del presente articolo ed aventi la  medesima natura, sono calcolate cumulativamente con arrotondamento al   metro quadrato”.
· comma 5: “ Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee che permanenti, possono essere calcolate   in ragione del 10 per cento”.

2. La estensione dello spazio occupato si computa considerando la superficie della proiezione verticale dell'oggetto sul suolo, partendo dalle linee più sporgenti dello stesso. 
3. Nel computo dello spazio occupato da tavoli, sedie, sgabelli, panche, vasi da fiori, lampioni e simili, sia o meno tale occupazione recinta da balaustre od altro, si valuta la superficie del massimo poligono entro il quale può essere circoscritta l'area, con riferimento ai punti più esterni della effettiva occupazione. 

ARTICOLO 13
 Nuove strade

1. Le strade, così come gli spazi e le altre aree pubbliche di nuova formazione prendono la classifica da quelle di maggiore categoria delle quali partono o nelle quali sfociano. 

ARTICOLO 14 

 Mostre, vetrine, insegne, cartelli e simili

1. La estensione dello spazio occupato da mostre, vetrine, insegne, distributori automatici, cartelli e simili, viene misurata in base alla superficie sulla fronte, vuoto per pieno, valutando anche la effettiva frazione di metro lineare della larghezza e dell'altezza dell'intero oggetto tassabile. 

2. La estensione dello spazio occupato con cartelli a braccio o in angolo alle vie viene misurata in base alla superficie del maggiore rettangolo circoscritto. 

ARTICOLO 15  

 Apparecchi per la distribuzione di tabacchi e simili
1. Per gli impianti e l’esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi e simili è dovuta la tassa annuale come da tariffa, anche se lo spazio occupato è inferiore a mezzo metro quadro. In quest’ultimo caso la metratura viene arrotondata per eccesso a metri quadrati uno. 
ARTICOLO 16

Distributori di carburanti  

1. La tassa per i distributori di carburante, applicata nei limiti previsti dall’art. 48 del D.Lgs n. 507/1993, viene commisurata così come previsto dalla relativa deliberazione di applicazione delle tariffe da parte dell’Organo competente.
TITOLO III

MODALITA' RELATIVE ALLE OCCUPAZIONI

ARTICOLO 17 
 Domanda di occupazione

1. Salvo i casi diversamente regolati dal presente regolamento, l'occupazione di spazi ed aree pubbliche è subordinata alla presentazione di domanda in bollo, almeno trenta giorni antecedenti alla data prevista per l’occupazione, nella quale devono essere indicati, oltre alle generalità e, al codice fiscale del richiedente, la località, l'oggetto, la durata ed i motivi dell'occupazione, nonché la misura dello spazio od area da occupare, rappresentati obbligatoriamente   con idoneo disegno.

2. L'avvio dei procedimenti, l'istruttoria delle domande ed il rilascio dei provvedimenti finali sono conclusi dalle unità organizzative competenti, con le modalità e nei termini per i procedimenti, come determinati ai sensi della legge 7 agosto 1990, n° 241. 

ARTICOLO 18
Autorizzazione e concessione

1. L'autorizzazione per le occupazioni temporanee è rilasciata, con proprio provvedimento, dal Responsabile del Servizio.

2.  Per le occupazioni occasionali si rimanda a quando previsto all’art. 3 comma 10;
3. L'Amministrazione Comunale ha il potere di revocare, modificare o sospendere, in qualunque tempo per motivi di ordine pubblico o di pubblico interesse, i1 provvedimento di concessione o autorizzazione. 
4.  La concessione e l'autorizzazione sono strettamente personali e ne è vietata la cessione. 

5. La concessione o l'autorizzazione e la ricevuta di pagamento della tassa dovranno essere sempre esibite ad ogni richiesta dei funzionari comunali competenti, degli incaricati della riscossione, degli agenti della polizia municipale e della forza pubblica. 

ARTICOLO 19
 Durata delle occupazioni

1. Le occupazioni scadono con lo spirare del tempo per il quale sono state autorizzate.

2.  Coloro che hanno ottenuto la concessione dell’occupazione possono richiederne il rinnovo motivando la necessità sopravvenuta.

3. La richiesta di rinnovo deve essere redatta con le stesse modalità per il rilascio previste dagli articoli precedenti.

4. La domanda di rinnovo deve essere comunque prodotta, per le occupazioni temporanee almeno 20  giorni prima della scadenza prevista ovvero 25 giorni prima ove la concessione comporti lavori stradali o edili.
5. Per le occupazioni permanenti la domanda di rinnovo deve essere inoltrata tre mesi prima della scadenza della concessione.

6. In entrambi i casi la domanda dovrà contenere gli estremi della concessione originaria.

ARTICOLO 20
 Occupazioni d'urgenza

1. In caso di situazioni d'emergenza ovvero quando sia necessario eseguire lavori che non consentono alcun indugio, l'occupazione può essere attuata prima del rilascio del formale provvedimento. 

2. In tali situazioni l’interessato ha l’obbligo di:

a) Adottare immediatamente le misure necessarie in materia di circolazione stradale previste dall’art. 29 e ss. del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 e ss. modifiche ed integrazioni;
b) Dare immediata, e comunque entro e non oltre 12 ore dall’inizio dell’occupazione, comunicazione alla Polizia Locale dell’occupazione effettuata. Sarà cura della Polizia Locale inoltrare la comunicazione all’Ufficio Comunale competente al rilascio dell’eventuale autorizzazione;

c) Presentare la domanda per il rilascio dell’atto di concessione o autorizzazione entro il secondo giorno lavorativo successivo all’inizio dell’occupazione.

ARTICOLO 21 
Occupazioni in occasione di fiere, mercati e feste padronali
1. L'Ufficio di polizia locale istruisce le pratiche per l’occupazione del suolo pubblico in occasione di fiere mercati o di feste padronali nonché   cura l'accesso dei commercianti agli spazi loro assegnati nell’osservanza delle disposizioni del presente regolamento e di quelle dei mercati, di polizia urbana e igiene. 
ARTICOLO 22 
 Cartelli o contrassegni

1. Gli occupanti di spazi ed aree pubbliche hanno l'obbligo di munirsi, a proprie spese, di appositi cartelli o contrassegni riportanti il numero progressivo dell'autorizzazione o concessione e la data di scadenza della occupazione. 

ARTICOLO 23 
 Occupazioni abusive

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche o di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio effettuate senza la prescritta autorizzazione o concessione sono abusive. Sono inoltre abusive le occupazioni revocate, sospese, dichiarate decadute, scadute e non rinnovate o per le quali sia stata comunicata la rinuncia, protrattesi oltre i termini stabiliti per tali casi. Sono considerate abusive anche le occupazioni d’urgenza per le quali l’interessato non abbia ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 20 comma 2 o per accertata inesistenza del requisito d’urgenza.   
2. La Polizia Locale, in qualità di organo accertatore, verificata la presenza di un’occupazione abusiva, assegna agli occupanti responsabili un congruo termine per provvedere alla rimozione dei materiali ed alla rimessa in ripristino dell’area occupata. Decorso inutilmente tale termine, l’organo accertatore procede ad ulteriore sopralluogo di verifica dandone comunicazione agli uffici comunali competenti, i quali procederanno d’ufficio, tramite l’Ufficio Tecnico Comunale, ad effettuare l’esecuzione dei predetti lavori con  spese a carico degli occupanti.
3. L’Ente ha comunque facoltà di procedere ai sensi dell’art. 823 del Codice Civile.
4.  L'occupante abusivo è tenuto comunque al pagamento della tassa. 

ARTICOLO 24
 Obblighi dell'occupante

1. L'occupante ha l'obbligo di osservare rigorosamente tutte le prescrizioni stabilite nel provvedimento di concessione o di autorizzazione. 
2. Ogni oggetto che occupa suolo pubblico deve essere collocato in modo da non costituire pericolo per i passanti, da non danneggiare i fabbricati vicini ed il suolo sul quale viene posto e da non intralciare la viabilità o l'accesso alle abitazioni ed ai negozi. 

3. E' vietato alterare in alcun modo il suolo occupato, infiggervi pali o punte, smuovere la pavimentazione o il terreno a meno che ciò non sia espressamente consentito; in tal caso l'occupante è tenuto al ripristino al termine dell’occupazione, a proprie cura e spese, secondo le prescrizioni impartite dall'ufficio tecnico comunale. 

4. L'occupante ha l'obbligo di mantenere e lasciare, al termine dell'occupazione, in perfette condizioni di ordine e pulizia lo spazio occupato facendo uso di appositi contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti. 

5. Non è consentita sull’area occupata la preparazione di qualsivoglia alimento.

6. Non è consentito esporre alimenti e bevande all’esterno. E’ consentita deroga solo in caso di utilizzo di adeguati espositori a temperatura controllata,  certificati per tale specifico uso.

7.  L’ eventuale installazione e l’utilizzo di congegni ed apparecchiature per la diffusione sonora, all’esterno dei locali dell’esercizio principale, è consentita esclusivamente previo possesso di autorizzazione all’intrattenimento musicale e/o danzante rilasciata ai sensi del T.U.L.P.S. approvato con R.D. n.773/1931 e con le prescrizioni e limitazioni ivi prescritte.
1. Ogni violazione alle disposizioni di cui sopra anche se compiuta dall'occupante abusivo, è soggetta a sanzioni stabilite; il contravventore è tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni. 

ARTICOLO 25 
 Cauzione

1. L’Ente, con proprio provvedimento, può stabilire i casi in cui il rilascio dell'autorizzazione e della concessione di occupazione è subordinato alla preventiva prestazione di idonea cauzione, a garanzia degli obblighi assunti dall'occupante. 

2.  L’Ente, col predetto atto, determina, altresì le modalità per la costituzione e lo svincolo della cauzione. 

TITOLO IV

GESTIONE E RISCOSSIONE DELLA TASSA

ARTICOLO 26 
 Gestione della tassa

1. Il Funzionario Responsabile del Servizio designato provvede all'organizzazione e gestione della tassa e si avvale, a tal fine, della collaborazione delle unità organizzative competenti per le occupazioni e degli altri uffici e servizi comunali nonché dell'attività di controllo e di accertamento svolta dalla polizia municipale. 

2. Gli uffici destinatari delle istanze di occupazione di suolo pubblico dovranno trasmetterle,  entro otto giorni  dal ricevimento,  correlate dal proprio visto di competenza, all’Ufficio Tributi, il quale  provvederà a comunicare al richiedente, nei successivi dieci giorni, l’importo dovuto per l’occupazione del suolo pubblico. 
Contestualmente al rilascio della concessione e/o autorizzazione, il richiedente dovrà produrre la copia del versamento effettuato se la somma da corrispondere è inferiore e/o uguale a 500 euro.

Se la somma da versare è compresa tra 501 euro e 1.000 euro dovrà versare un acconto del 60% contestualmente al rilascio della concessione e/o autorizzazione ed il saldo entro 60 giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione. Se il termine di occupazione richiesto e concesso è inferiore ai 60 giorni, il richiedente dovrà versare il saldo entro 15 giorni di cessazione dell’autorizzazione. Se la somma da versare è oltre i 1001 euro il richiedente dovrà versare un acconto del 60% e il saldo dovrà essere versato in due soluzioni di pari importo con scadenza 30  giorni e 60 giorni dal rilascio dell’autorizzazione. Se il termine di occupazione richiesto e concesso è inferiore ai 90 giorni, il richiedente dovrà versare il saldo entro 15 giorni di cessazione dell’autorizzazione;
3. Non saranno rilasciate autorizzazioni/concessioni agli utenti che hanno occupato “abusivamente”, in periodi precedenti, e non hanno provveduto ad effettuare il relativo pagamento nonché a quelli che non hanno ottemperato a quanto indicato al precedente comma 2, fermo restando il recupero coattivo da parte dell’Ente.
ARTICOLO 27 
 Modalità di pagamento

l.  La tassa deve essere pagata mediante gli appositi bollettini di conto corrente postali intestati

    al Comune, a mezzo bonifico bancario o a mezzo POS  presso gli uffici comunali o presso   l’eventuale  concessionario del servizio.
4. Nei casi in cui è consentito il versamento diretto va effettuato nelle mani degli agenti  riscuotitori, i quali hanno l'obbligo di rilasciare quietanza da staccarsi dai bollettari preventivamente vidimati dal  Responsabile del servizio Finanziario  e dall’economo comunale. 

ARTICOLO 28
 Passi carrabili
1. Le norme del presente regolamento si applicano, salvo che non sia diversamente stabilito, nell'apposito regolamento, anche ai passi carrabili per i quali la relativa tassa può essere definitivamente assolta mediante il pagamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del tributo. 

TITOLO V

DECADENZA E REVOCA

ARTICOLO 29
 Decadenza

1.   Sono causa di decadenza dell'autorizzazione e della concessione: 

a) Le violazioni, da parte dell'occupante o dei suoi dipendenti o collaboratori, degli obblighi stabiliti dal regolamento e/o dal provvedimento rilasciato; 

b) la mancata presentazione, entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e,  comunque, entro il 31 dicembre dell'anno del rilascio stesso, della denuncia di occupazione  permanente di cui all'art. 50 del D.L. 507/1993; 

c) per non aver iniziato l’occupazione per gli scopi autorizzati nell’atto di autorizzazione:

· per occupazioni giornaliere e mensili entro giorni 3 dalla decorrenza della concessione;

· per le occupazioni semestrali e annuali entro 30 giorni della decorrenza della concessione;

· per quelle permanenti entro due mesi dalla decorrenza della concessione;

d) in caso di mancato pagamento della tassa di occupazione o del canone di concessione se dovuto;

2. L’Amministrazione, su richiesta motivata del concessionario può, di volta in volta, autorizzare ritardi nell’inizio della autorizzazione o sospensioni maggiori di quelle previste alla lettera c);

3. Il provvedimento di decadenza è adottato dai Responsabili delle unità organizzative competenti e va notificato all'interessato. 

4. Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza la tassa già assolta non verrà restituita; 

ARTICOLO 30 
 Revoca

 l. Qualora per mutate circostanze l’interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva destinazione, ovvero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile o necessaria alla pubblica utilità, l’Amministrazione Comunale ha facoltà di revocare la concessione senza corrispondere alcuna indennità per danni o per qualsiasi altro titolo.   
5. Nel provvedimento di revoca, che sarà debitamente notificato, è assegnato al concessionario un termine per la esecuzione dei lavori di sgombero e di restauro del bene occupato, decorso il quale saranno eseguiti d’ufficio, salvo rivalsa delle spese a carico dell’inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale costituito in sede di rilascio dell’atto di concessione.
6. Per effetto del provvedimento di revoca, il concessionario è obbligato a ripristinare il bene, provvedendo alla migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evitando danni all’Ente a o terzi.

5. La revoca, che va notificata all'interessato, da diritto alla restituzione della tassa già pagata in proporzione al periodo di mancato utilizzo, con esclusione degli interessi e di qualsiasi altra indennità. 

TITOLO VI

SANZIONI – RISCOSSIONE COATTIVA - RIMBORSI 
ARTICOLO 31
 Servizio in concessione

1. I1 servizio di accertamento e di riscossione della tassa, oltre che essere fatto direttamente dal Comune per mezzo dei suoi incaricati, può essere affidato, qualora il Comune lo ritenesse più conveniente sotto il profilo economico e/o funzionale, ad apposita azienda speciale, così come previsto dalla vigente normativa in materia. 

ARTICOLO 32 
 Sanzioni

1. Alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento e/o delle prescrizioni indicate nell’atto autorizzativo,  ad eccezione dei casi di occupazioni abusive disciplinate dal comma 2 del presente articolo, consegue l’applicazione della sanzione amministrativa nella misura da €500,00 a  €1.500,00 con l’osservanza delle disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II della Legge 24/11/1981 n. 689. 
Le occupazioni abusive di cui all’art. 23 del presente Regolamento, sono sanzionate in esito al verbale redatto dal competente ufficiale di P.L., nel modo seguente: 
Con una indennità pari alla tassa che sarebbe stata determinata se l’occupazione fosse stata autorizzata, aumentata del 50% (cinquanta per cento), considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile. Le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal ventesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento redatto dal competente pubblico ufficiale;
2. Alle occupazioni abusive non soggette al pagamento della tassa, in quanto esenti, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari ad € 300,00. 
3. La sanzione irrogata è ridotta di 1/3 nel caso in cui il contravventore provveda al pagamento entro 60 giorni dalla notifica dell’accertamento e/o ingiunzione di pagamento.
4. Restano salve le sanzioni irrogabili ai sensi del nuovo codice della strada per violazioni delle disposizioni dallo stesso fissate in ordine alla realizzazione delle occupazioni.

5. L'applicazione delle sanzioni è previsto dall'art. 53 del D.L. 507/1993 e  sue modifiche ed integrazioni:
             a) Per l'omessa, tardiva o infedele denuncia si applica una soprattassa pari al 100 per   cento   dell'ammontare della tassa o della  maggiore tassa dovuta.

b) Per l'omesso, tardivo o parziale versamento e' dovuta una soprattassa pari al 20 per      cento dell'ammontare della tassa o della  maggiore tassa dovuta.

          d) Sulle somme dovute a titolo di tassa e soprattassa si applicano gli interessi moratori in ragione del  5  per cento per ogni semestre  compiuto.

ARTICOLO 33
Diffida ad adempiere/ingiunzione di pagamento
1. L’Ufficio Comunale effettua le opportune verifiche e nel caso di omesso, tardivo o parziale pagamento della tassa, notifica, nei modi previsti dalla vigente normativa,  al titolare del provvedimento, apposita diffida ad adempiere, assegnando il termine di 60 giorni dall’avvenuta ricezione per provvedere al versamento di quanto dovuto a titolo di tassa, penalità ed interessi. Identica procedura viene seguita per comminare a mezzo di diffida  di pagamento le sanzioni amministrative e l’indennità stabilita dall’art. 32 per quanto riguarda le occupazioni abusive.

2. Decorso infruttuosamente il termine di cui al comma 1, si procederà alla riscossione coattiva con le modalità di cui al successivo art. 34.

ARTICOLO 34 
 Riscossione Coattiva
1. Il Settore tributi controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo dandone comunicazione al contribuente nei dodici mesi successivi alla data di presentazione della denunce o di effettuazione dei versamenti. L’eventuale integrazione della tassa già pagata è eseguita dall’utente entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione.
2. In caso di denunce infedeli, inesatte o incomplete, ovvero in caso di omessa presentazione delle stesse, o ancora in mancanza di riscontro da parte del contribuente alla comunicazione di cui al comma precedente, l’ufficio Tributi provvederà ad emettere apposito avviso motivato di accertamento, nel quale saranno indicate la tassa nonché le sopratasse e gli interessi liquidati ed il termine di sessanta giorni per il pagamento. Detto atto costituisce avvio del procedimento di riscossione coattiva.

3. Qualora il contribuente non ottemperi entro il termine sopra indicato, l’ufficio provvederà alla riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate:

- secondo le modalità stabilite dal  Decreto Legislativo n. 46 del 26/02/1999 e successive modifiche ed integrazioni,  mediante ingiunzione fiscale prevista dal Regio Decreto 14 aprile 1910 n. 639 nonché da eventuali successive norme che disciplinano la materia.
ARTICOLO 35
      Rimborsi

1. Il titolare dell’atto di concessione o autorizzazione può richiedere all’Ufficio Comunale, con apposita istanza, il rimborso delle somme o delle maggiori somme versate e non dovute, entro il termine perentorio di cinque anni decorrenti dall’indebito pagamento.

2. L’istanza di cui al comma 1 dovrà contenere, oltre alle generalità complete del titolare del provvedimento ed agli estremi del provvedimento medesimo, le motivazioni della richiesta. L’istanza dovrà essere corredata della/e ricevuta/e di pagamento relativa/e a quanto richiesto a rimborso.

3. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi legali da computarsi a giorno, a partire dalla data di presentazione della stessa richiesta di rimborso ai sensi dell’art. 2033 del c.c.. Non spettano gli interessi legali nei casi di rimborso dovuti a revoca o sospensione o rinuncia della autorizzazione/concessione.

4. Nessun rimborso sarà dovuto nel caso in cui i provvedimenti di sospensione, revoca o decadenza siano adottati quali sanzioni ai sensi della vigente normativa per il commercio su aree pubbliche ex art.29 del Decreto legislativo n.114 del 31/12/1998.
TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

PUBBLICITA’ – FUNZIONARIO RESPONSABILE - RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI – ABROGAZIONI DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI
ARTICOLO 36
 Pubblicità del regolamento e della tariffa

l. Copia del presente Regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico affinché ne possa prendere visione in qualsiasi momento presso gli uffici Comunali nonché  sul sito internet di questo Ente.

2. Con l’adozione del presente Regolamento sono abrogate le norme Comunali regolamentari contrarie e/o incompatibili con le disposizioni previste nel presente regolamento. 

ARTICOLO 37 
 Funzionario Responsabile

1. L’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche è attribuito al funzionario responsabile  designato ex art. 54 D.L.vo n. 507/1993, fermo restando la responsabilità dei funzionari preposti al rilascio dei provvedimenti per quanto attiene la legittimità e l’opportunità degli atti adottati. Detto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.
ARTICOLO 38 
 NORME FINALI 
1. Le concessioni in atto alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono convalidate sino alla loro naturale scadenza. 
2.  Il comune garantisce, a tutela dei dati personali, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche.
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alle norme vigenti in materia, con particolare riguardo al Capo II del D.L.vo 15/11/1993 n. 507, modificato ed integrato dal Decreto legislativo n. 566 del 31/12/1993 e successive modifiche ed integrazioni.
ARTICOLO 39
   ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal primo gennaio 2018. 
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